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Tour Inghilterra e Scozia
(di Gennaro Giorgione)
Camperisti senza frontiere. Questo è il club che ha organizzato il raduno itinerante, ma prima di tutto è un gruppo d’amici provenienti da tutta Italia, con tanta voglia di viaggiare, che con i propri dialetti portano simpatia e amicizia.

Il tour parte con grande attesa il primo d’agosto e dopo esserci radunati ad Airolo, in Canton Ticino, ci imbarchiamo la mattina seguente da Calais. Assaporiamo la tipica atmosfera della Gran Bretagna sbarcando sulle bianche scogliere di Dover e senza fermarci arriviamo a Londra, dove ci sistemiamo con i nostri 17 camper all’Abbey Wood Camping, situato nella zona est della città, a soli venti minuti di treno dalla centralissima stazione di Charing Cross. La tappa nella capitale dura cinque giorni in uno splendido campeggio, all’ombra d’altissimi alberi secolari e in compagnia di scoiattoli e civette. Può darsi che Londra per alcuni sia una città dall’animo sfuggente, che non ti trasporta emotivamente come tu lo vorresti immaginare, forse perché rispetto alle altre capitali del continente è dotata d’uno spiccato cosmopolitismo. Quello che comunque stupisce è anche il crogiuolo di quartieri nella city, ognuno con una storia e un’anima. Da nord a sud si scende passando per il meraviglioso Camden Town, deviando a Notting Hill, per percorrere Oxford Street, Regent Street e Carnaby Street fermandosi a Piccadilly Circus, raggiungendo Covent Garden dopo esser stati a visitare Westminster Abbey, il Parlamento con il Big Ben, il London Eye, la Torre di Londra e infine la City finanziaria, piccolezze rispetto a quello che realmente offre la frenetica vita della capitale. Il pomeriggio si conclude con una pinta di birra nei pub che fungono da ritrovo per le genti provenienti dagli uffici della City, mica roba da poco!

Una giornata occorre per visitar Windsor Castle, Stonehenge e Bath. Il primo è la dimora ufficiale della famiglia reale di spettacolarità e regalità unica. Stonehenge ci compare all’improvviso su una strada statale, immerso nella verde e bagnata campagna inglese, è un vero e proprio colosso di storia e mistero dalle sconosciute origini e funzioni del quale si conosce soltanto il suo progetto ad opera di sacerdoti Druidi in epoca celtica. Sicuramente interessante la visita di Bath, città di origini romane, che conserva ancora oggi, visitabili, le antiche terme romane, ma ciò che caratterizza Bath è il suo vecchio stile vittoriano, tipico da film, e per questo resa famosa dalla celebre penna di Jane Austin.

La tappa seguente ci porta a Oxford, sede con Cambridge della più antica, nonché rinomata università del mondo. Tra i vari college visitiamo il Christ Church, divenuto famoso per essere stato il set cinematografico dei films di Harry Potter.

Il 7 agosto ci trasferiamo a York, in un suggestivo campeggio, in perfetto stile british, immerso in una verde distesa comprendente un maneggio e un piccolo campo da golf, è lo York Touring Site sulla Towtorpe Moor Lane. Si presume che York sia la città più vecchia d’Inghilterra, essa è sede di una delle più ricche raccolte di cimeli d’epoca vichinga (vedi lo Yorvik Museum). Camminando per le sue stradine si ha realmente l’impressione di trovarsi fuori dai tempi, reimmersi in atmosfere medievali.

Dopo due giorni di rilassante sosta a York si riparte ansiosi di raggiungere la Scozia, ma non prima d’esser passati per Melrose a visitare i resti molto caratteristici (perché nel mezzo di un vasto e antico cimitero) della famosa abbazia costruita per opera dei monaci Cistercensi nel XII secolo.

Il confine tra Inghilterra e Scozia è originalissimo nel suo genere: la stretta strada ha le sembianze di un ottovolante, è molto divertente e percorrendola si ha la sensazione d’entrar in una terra completamente strana e diversa da quello che erano le brulle langhe inglesi.

La vegetazione s’arricchisce improvvisamente di colori, tra i quali il più bello è la porpora vivace dell’erica, che contaminano i pascoli affollati dalle centinaia di pecore scozzesi.

Accompagnati dal tipico clima british giungiamo nella capitale. Il nostro campeggio ci appare sin dall’inizio ordinato e ben curato, ma il Mortonhall Caravan Site a Mortonhall Gate è il più grande che troviamo fin qui, pertanto girovaghiamo per i suoi viottoli quasi privi d’orientamento. A sera ci rilassiamo nel tipico pub in pietra, uno dei più belli di tutto il viaggio, fornito di birre e wisky rigidamente di produzione scozzese, tant’è che l’anziano barista scherza con noi vedendoci bere molto cauti e timorosi.

Prima di passare in rassegna tutte le attrattive di Edimburgo (la città alta, il castello , il Mile Street, etc.) bisogna far una nota importante. La città è speciale, come la sua atmosfera e la sua gente, è un posto che ci ricorderemo con particolare affetto.

Ad agosto Edimburgo è sede di uno dei festival d’arte e spettacolo più importanti del mondo. Percorrendo il Miglio Reale, che collega il Castello al Palace of Holyrood, si è avvolti e catturati letteralmente da artisti di strada, gente in maschera e band di strada dai repertori più originali, quel tratto di strada è una vera e propria opera d’arte vivente a cielo aperto, non ci è mai capitato di vedere un luogo così pieno di vita quale è Edimburgo in questo periodo dell’anno. A tutto ciò aggiungete il Military Tatoo, la parata militare che ha luogo nell’illuminata e sensazionale cornice del castello. Ad essa, oltre all’esercito scozzese prettamente in kilt e cornamuse, prendon parte corpi e collegi militari provenienti da tutto il globo, ma detto così sembra ancora troppo normale perché scriverlo qui non basta e lascio a voi immaginare la parte migliore.

Il giorno seguente ci serba ancora sorprese. Visitiamo Rosslyn Chapel, qui una volta entrati si è avvolti da un alito di mistero che ti coinvolge emotivamente. Al centro della navata e sotto al pavimento, come indicato da un perno in alto sul soffitto, si pensa che si celi il Santo Graal; inoltre ad esasperar i sospetti è la commistione di simboli e decorazioni massonici, per tale motivo lo scrittore Dan Brown menziona questo posto nel suo Codice Da Vinci apparendo così anche nella pellicola con Tom Hanks.

La visita prosegue a Stirling, paesino antichissimo, sede dell’epica battaglia tra le truppe scozzesi di William Wallace e gli Inglesi, luogo di scene memorabili, poi narrate nel film Braveheart con Mel Gibson, sceneggiato sullo stesso celebre ponte. Da Stirling Castle ci si gode un paesaggio mozzafiato.

Il Wool Centre ad Aberfoyle è una tappa veloce, presso lo spaccio di prodotti ottenuti con la pregiata lana delle pecore disseminate nei pascoli scozzesi. All’esterno è possibile assistere ad una simulazione d’addestramento di cani pastore.

L’ultima tappa della giornata è la più attesa. Con eccitazione raggiungiamo la distilleria di wisky di Crief a Queemsferry. Essa ci appare già dall’aria suggestiva, di quelle che si fanno notare per le origini antiche e tradizionaliste, come antica è rimasta anche la produzione che non è cambiata in nessun dettaglio; inoltre la distilleria, di non grosse dimensioni, è immersa in un bosco fittissimo quasi da far sembrarla inaccessibile. Dopo aver assistito alla visita guidata nelle varie e interessanti fasi di lavorazione (partendo dalla grezza materia del malto) giungiamo alla fase più attesa: la degustazione. Il wisky in questione è il Famouse Grouse, uno tra i più originali e ricercati di Scozia. Sembrerebbe scontato dirlo, ma raramente abbiamo assaggiato una tale prelibatezza, compreso chi scrive che non è un amante di super alcolici.

Nei giorni seguenti il paesaggio ci si offre come in una cartolina, esterrefatti è dir poco. Sono le Highlanders: valli, laghi, fiumi e cascate che da nord di Edimburgo arrivano fino alla punta più estrema. Accompagnati da un clima sempre più rigido (circa 10° celsius) giungiamo a Inverness al Bught Caravan Park. Questa cittadina è resa famosa dal lago che la bagna, quello di Lochness, ove si cela il mistero di Nessy, mostruosa creatura che si pensi abiti quelle profondissime acque da milioni di anni. L’escursione che compiamo con battello della Jacobite, munito di ecoscandaglio, ci porta alle rovine del castello di Urquhart, luogo dell’ultimo avvistamento del mostro.

Il giorno seguente visitiamo Eilian Donan Castle, il castello più fotografato di Scozia, incorniciato su ambo i lati dalle acque del mare del Nord che s’incunea fin nell’entroterra. Questo castello ha una storia antichissima, si narra infatti che nel diciottesimo secolo uno sparuto gruppo di dissidenti giacobini si misero ironicamente a danzare sul tetto del castello prima di affrontar l’esercito inglese molto più numeroso di loro, inoltre procedendo ancor più a ritroso nella storia medievale si racconta che tre soli uomini barricati a difesa del castello, resistettero all’intera flotta della marina britannica. Oggi il castello, di proprietà del clan dei McRae, è ben tenuto e visitabile.

Attraversando lo Skye Bridge e lasciamo la terra ferma per l’isola di Skye. Siamo in un piccolo lembo di terra, dove anche la vita quotidiana si fa anonima, offrendoci un’atmosfera dai tratti surreali. Il campeggio è situato nella baia di Uig a ridosso del mare, se così si può chiamare, dato che sembra un insieme di laghi invasati l’un con l’altro. Una giornata dal clima mediterraneo, cosa rara da queste parti, ci consente di festeggiare il ferragosto tutti insieme gustando le specialità gastronomiche delle varie regioni d’Italia, da nord a sud. Il 16 agosto lasciamo Skye, non prima d’aver percorso in camper tutto il perimetro dell’isola, imbattendoci nelle single track e regalandoci due ore spettacolari e angoli di mondo sensazionali. Tornati sulla terra ferma procediamo verso sud, attraverso la spettacolare Glen Coe, il "Glen del pianto". Nel 1692 quaranta membri del clan Mac Donald furono massacrati a sangue freddo. Si narra che è possibile ascoltare ancora le loro grida! Il paesaggio maestoso e mozzafiato ci cattura letteralmente, obbligandoci a brevi soste nei più bei punti panoramici, con meravigliose vedute costiere, montagne brulle e incantevoli castelli, un mix unico di culture vichinghe e celtiche.

Nel pomeriggio raggiungiamo Balloch, ridente cittadina sul famoso Loch Lomond, ci sistemiamo in un campeggio (Lomond Woods Holiday Park) molto ben curato, con un torrente che taglia in due le arre dedicate alla sosta camper. Sul lago è ormeggiato un battello in perfetto stile anni cinquanta, come quelli che navigavano il Missisipi. Il tempo inclemente e l’ora tarda ci consentono solo una fugace visita al Lomond Visitor Center.

Ripartiamo di buon ora, con il sole che fa nuovamente capolino dopo una notte di pioggia, abbandoniamo i paesaggi mozzafiato scozzesi, ritrovando la tipica campagna inglese. Nel pomeriggio raggiungiamo Nottingham, e dopo aver sistemato i camper la sera riusciamo a fare una veloce visita in città. Il centro è la vecchia Market Square, attorno a cui si trovano le principale strade dello shopping. In cima si trova la Council House ed il castello con la statua del mitico Robin Hood.

La prossima meta è Canterbury, contiamo di visitare la famosa cattedrale prima della chiusura. A causa di una interruzione della tratta autostradale nei pressi di Londra, e del traffico conseguente, raggiungiamo Canterbury solo nel primo pomeriggio. Il tempo di parcheggiare i camper e saltiamo a bordo dell’autobus che in pochi minuti ci porta in città. L’antico centro conserva l’aspetto medievale, strette stradine e case a graticcio. Varcando la Christ Church Gate, porta che separa l’area religiosa dal centro cittadino, si accede alla celebre cattedrale, prima diocesi cristiana della Gran Bretagna, fondata da S. Agostino, oggi sede della Chiesa Anglicana. Bisogna prendere tutto il tempo necessario per godere dei mille gioielli della cattedrale e del Chiostro Grande. La giornata termina, come spesso accade da queste parti, in un tipico pub tra pinte e tè inglese (solo per le signore).

Il nostro viaggio giunge al termine, il 19 agosto di buon ora partiamo alla volta della vicina Dover e con un po’ di fortuna, e tanta disponibilità del personale della P.&O. Ferry, riusciamo ad anticipare l’imbarco di qualche ora. A Calais i primi saluti con alcuni compagni di viaggio che hanno necessità di anticipare il rientro a casa, poi iniziamo la marcia di avvicinamento ai confini italiani. Pernottiamo in una stazione di servizio in Lussemburgo, in compagnia di Tir e altri camper.

Il 20 agosto è anche la data ufficiale della fine del tour, ormai ci assale l’ansia del rientro, ripartiamo alla volta di Airolo che ha segnato l’avvio e la fine del viaggio. Lungo la strada, man mano che ci avviciniamo all’Italia, i chilometri si alternano con i saluti dei compagni di viaggio che deviano per altre mete.
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